
TRIBUNALE DI MODENA SEZIONE FALLIMENTARE

Concordato Preventivo con cessione dei beni n. 9/2007
C.E.M.P.I. S.p.A. - omologato con decreto in data 8 febbraio 2008.

Giudice delegato: Dr.ssa ADRIANA GHERARDI
Commissario giudiziale: Dr.ssa DIANA RIZZO
Liquidatore giudiziale: Dr.ssa ROBERTA CAVALLIERI

AVVISO DI VENDITA COMPLESSO IMMOBILIARE

TERZO ESPERIMENTO
Il Liquidatore giudiziale, acquisito il parere favorevole del CommissarioGiudiziale e del Comitato dei Creditori, rende noto che il giorno 7 luglio 2010
alle ore 11,00, presso lo studio del Notaio Enrico Spagnoli di Modena, ViaBuon Pastore n. 248, si procederà alla vendita del complesso immobiliareceduto ai creditori concordatari, e che dovrà essere liberato previo accordocon la società operativa C.E.M.P.I S.p.A., descritto di seguito:complesso immobiliare industriale, posto nel Comune di Modena, "Quartiereindustriale Modena Nord", in Via Portogallo n. 55/75, il tutto costituente ununico corpo, a ridosso della tangenziale, confinante con Via Danimarca e ViaPortogallo, mappali 237/240/243/244 del foglio 80, salvo altri, e composto da:al piano terramagazzino, reparti lavorazione (mq. 3.889);reception, sala mostra, servizi (mq. 1.147);tettoia (mq. 320);al piano primouffici (mq. 1.235);appartamento (mq. 130);appartamento in area destinazione ufficio (mq. 325);terrazzo (mq. 199);area cortiliva circostante di proprietà esclusiva (mq. 7.600).Il compendio immobiliare, dettagliatamente descritto con tutte le suepeculiarità nella relazione di stima redatta, su incarico del giudice delegato,dall'esperto geom. Giovanni Tursi di Modena e depositata il 12 settembre2007, è individuato al Catasto Fabbricati del Comune di Modena, come segue:Foglio 80 mappale 200, sub. 3, categoria D/7, rendita Euro 69.417,00;Foglio 80 mappale 200, sub. 4, categoria A/2, classe 2, vani 6, rendita Euro650,74;Foglio 80 mappale 200, sub. 1, B.C.N.C. area cortiliva di complessivi mq.7.600 circa;Foglio 80 mappale 200, sub. 2, B.C.N.C. vano scala comune ad uffici edabitazione (sub 3 e 4);Le concessioni edilizie, le iscrizioni, trascrizioni, pignoramenti e ogni altrovincolo pregiudizievole sono indicati nella relazione di stima richiamata(pagine 2, 3 e 9).Gli interessati all'acquisto possono presentare la propria offerta nell'ambito diun'asta pubblica, che avrà luogo con le modalità e termini fissati nel"Regolamento per la cessione del complesso immobiliare" disponibile sul sitointernet www.closalerno.it, accessibile con il seguente percorso:
area riservata/circolari - utente: cempi - password: cempics3576, ovesono altresì fornite tutte le informazioni necessarie per poter avere sufficientecognizione di causa.L'offerta dovrà pervenire presso lo Studio del Notaio Enrico Spagnoli entro e
non oltre le ore 13,00 del giorno 5 luglio 2010.Il prezzo offerto non potrà essere inferiore al prezzo base di Euro
9.200.000,00 (novemilioniduecentomila/00 Euro).Per ulteriori informazioni, gli interessati possono contattare il Liquidatoregiudiziale, presso lo Studio CAVALLIERI - CLÒ - SALERNO in Modena,Via Giardini n. 431/E, Tel. 059/344222, Fax 059/345666, indirizzo e-mail:cavallieri@closalerno.it.Il presente avviso non costituisce invito ad offrire, né offerta al pubblicoex art. 1336 del codice civile o sollecitazione del pubblico risparmio ai sensidegli artt. 94 e ss. del D.Lgs. n. 58 del 24/02/1998.Il Liquidatore giudizialedott.ssa Roberta Cavallieri

www.astemodena.it

Ricerchiamo venditori diplomati o neolaureati,brillanti e responsabili
con spiccate capacità relazionali che dimostrino costanza e tenacia
nel raggiungimento degli obiettivi. È richiesta una precedente
esperienza di vendita di prodotti o servizi alle aziende. È preferibile
la conoscenza del tessuto commerciale/produttivo della Provincia
di Modena.

Cosa offriamo
- la possibilità di entrare in una grande azienda innovativa

e che da sempre forma i migliori venditori del settore;
- mandato Agente Enasarco.
- Aliquote provvigionali ai massimi livelli di mercato
- anticipi mensili sulle provvigioni spettanti

Sede di lavoro: Modena.

Come contattarci
Ai candidati interessati preghiamo di inviare un curriculum vitae
con il consenso al trattamento dei dati personali alla sezione “lavora
con noi” di www.manzoniadvertising.it rispondendo all’annuncio
Sales Account di interesse, oppure inviare una mail al riferimento
sotto indicato.

Modena (rif. SA Mo) - E-mail: spanico@manzoni.it

Le ricerche sono rivolte a uomini e donne (L 903/77).

A.MANZONI & C. S.p.A.

Gruppo Editoriale l’Espresso

www.manzoniadvertising.com
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Barbati: l’Idv non entra in giunta
La segretaria comunale: «Ora non ci sono le condizioni per l’alleanza»

Il segretario regionale del
Pd Stefano Bonaccini aveva
parlato dell’anomalia mode-
nese, dove l’Idv in città non è
in maggioranza come nel re-
sto della regione. Il sindaco
Pighi aveva teso una mano
presentando gli stati genera-
li, parlando di un confronto
allargato che avrebbe dovu-
to coinvolgere, in primo luo-
go, il partito di Di Pietro. Ma
l’Italia dei Valori a fare il
grande passo, almeno per il
momento, non ci pensa nem-
meno. Lo ha ribadito il segre-

tario comunale Liana Barba-
ti nel corso di una poco parte-
cipata assemblea cittadina
che mette in luce il momento
di impasse che sta vivendo
l’Idv: pochi iscritti in città ri-
spetto all’anno passato, situa-
zione di caos in provincia. E
non a caso questo è un mo-
mento di costruzione per i di-
pietristi: «Entro l’estate -
spiega la Barbati - faremo il
congresso provinciale e stia-
mo cominciando a coinvolge-
re in città i giovani per af-
frontare alcuni temi che poi

condivideremo col nostro
consigliere comunale Euge-
nia Rossi. Saranno quelle le
linee di ragionamento dell’I-
dv per discutere in futuro
col Pd. Intanto, questo lo vo-
glio chiarire, nessuno di noi
ha smania di una poltrona

da assessore. Andare in giun-
ta adesso significherebbe
compiere un vero errore poli-
tico perché al momento non
ci sono le condizioni». La
Barbati si schiera così al fian-
co di Eugenia Rossi, sconfes-
sando i progetti di alleanza

che aveva più volte esterna-
to Sergio Basile, segretario
provinciale.

Così l’Idv prova a riparti-
re: «Stiamo cercando una se-
de e nei prossimi giorni sare-
mo pronti coi banchetti per
sottoscrivere i tre referen-
dum che riguardano l’acqua,
il nucleare e il legittimo im-
pedimento. Il centrosinista è
la nostra sede naturale, ma
il nostro ruolo è quello di
una critica costruttiva che,
se non c’è piena condivisione
di programmi e obiettivi co-
me è stato fino ad ora, si può
fare anche ricoprendo il ruo-
lo che abbiamo avuto fino ad
ora. Poi succede, come lune-
dì in consiglio, che un nostro
ordine del giorno sulla sicu-
rezza venga approvato da tut-
ti. Questo è l’esempio che
dobbiamo dare: coerenza».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

di Davide Berti

Idv in giunta a Modena? C’è ancora tempo. Per l’Italia
dei Valori l’alleanza col Pd non è certamente una prio-
rità. Lo dice il segretario comunale Liana Barbati, dopo
averlo ribadito nel corso dell’assemblea cittadina del
partito, schierandosi così col consigliere comunale Euge-
nia Rossi e sconfessando la fretta di intesa che aveva ma-
nifestato il segretario provinciale Sergio Basile.

Liana Barbati Eugenia Rossi

«Il mio mandato è sempre
a disposizione del sindaco
Giorgio Pighi, come lo è dal
primo giorno in cui sono sta-
to nominato assessore. Sono
sereno, sto lavorando con im-
pegno per quello che posso:
qualunque scelta fa il sinda-
co, motivandola, sarà accol-
ta». Così Alvaro Colombo, vi-
cesindaco di Modena ed as-
sessore al Bilancio, intervie-
ne nel dibattito sul rimpasto
della Giunta di Piazza Gran-
de, che di fatto lo riguarda in
prima persona visto che è
scaturito dalla constatazione
che il vice-sindaco di fatto è
a un passo dal pd e Sinistra

per Modena - la sua formazio-
ne d’origine - non lo ricono-
sce più come proprio rappre-
sentante e chiede un assesso-
re in giunta.

Ieri Colombo ha ribadito
che non avrebbe infatti pro-
blemi di sorta a farsi da par-
te se il primo cittadino lo
chiedesse, ma è ben conscio
che la decisione non è in ca-
po esclusivamente a Pighi.

«Credo sarà una scelta col-
legiale», spiega Colombo,
che ribadisce: «Il mandato è

nelle mani del sindaco, come
lo è dal primo giorno, accette-
rò certamente le sue decisio-
ni, qualsiasi siano».

Colombo infine detta i tem-
pi del suo passaggio al Pd.

«Sarà una valutazione che
farò nei prossimi tempi. L’e-
sperienza di Sinistra per Mo-
dena ha dato il via ad una se-
rie di percorsi differenziati,
una parte ha deciso di prose-
guire dentro Sinistra ecolo-
gia e libertà, molti hanno de-
ciso di sospendere l’iniziati-

va, un’altra parte di quelli
che erano i fondatori sono
già entrati nel Pd - aggiunge
l’assessore - Sinistra per Mo-
dena era una lista civica, sen-
za tesseramenti, c’è stata
semplicemente una differen-
ziazione delle esperienze:
questo non pone il fatto che
la necessità di una sinistra ci
sia».

Parole che, teoricamente,
mettono Pighi nella condizio-
ne di sostituire Colombo in
modo “indolore”: via lui e

dentro un esponente di Sel, e
qui Federico Ricci è sempre
più il papabile. Il condiziona-
le è d’obbligo: Pighi fino al-
l’ultimo cercherà di non toc-
care la sua squadra, magari
«compensando» Sel con ruoli
di primo piano (Fondazione?
Hera?) extra Giunta. Il non
toccare la squadra evitereb-
be al sindaco un’altra grana
non piccola, quella delle dele-
ghe. Difficilmente il nuovo
assessore entrerebbe con la
delega al Bilancio, si andreb-
be ad un rimescolamento
che potrebbe far saltare equi-
libri delicati in casa Pd (tra
ex-Margherita ed ex-Ds).

 

Colombo: «Io lavoro sereno, decide Pighi»
E il sindaco sembra intenzionato a lasciare la sua squadra inalterata

 

Le azioni di Carimonte

Fondazione,
Piacentini

e l’ultimatum
Dopo giorni di botta e ri-

sposta tra le varie parti in
gioco, il rebus della vendi-
ta delle azioni Unicredit
da parte della Fondazione
Cassa di risparmio di Mo-
dena (Crmo) non trova an-
cora soluzione. Comune e
Provincia di Modena si
mantengono ancora su vi-
sioni sostanzialmente op-
poste, la Camera di com-
mercio richiama all’indi-
pendenza della Fondazio-
ne, ma non critica l’opera-
zione di vendita, mentre è
netto il giudizio negativo
dell’opposizione politica
in città (Udc, Lega Nord e
Pdl). In consiglio provin-
ciale due ordini del gior-
no del Pdl per fare chia-
rezza sono stati respinti.

Punto interrogativo nel-
la vicenda anche il futuro
di Dino Piacentini, presi-
dente di Confapi pmi Mo-
dena e amministratore de-
legato di Carimonte Hol-
ding, società partecipata
al 50% da Fondazione
Crmo e Fondazione del
Monte di Bologna e Raven-
na. «Non è tramontato
niente, mi sto interrogan-
do ancora su che cosa è be-
ne fare», spiega Piacenti-
ni, questa mattina a mar-
gine di una conferenza
stampa. L’amministrato-
re delegato non scioglie
dunque ancora le riserve
sul suo futuro in Carimon-
te, decisione difficile, che
prima o poi, in un modo o
nell’altro, dovrà matura-
re.

 

Sel: «Ex-Amcm, la parola ai cittadini»
Lettera aperta al sindaco per chiedere un rapido percorso partecipato

«Lo prevede il programma: si faccia prima del progetto esecutivo»

Sinistra per Modena (alias
Sinistra, ecologia e libertà)
componente della maggioran-
za alza il tiro sulle tappe pre-
viste per la riqualificazione
dell’ex Amcm dopo la presen-
tazione - avvenuta nei giorni
scorsi - al sindaco Pighi dei
risultati di un percorso parte-
cipato intrapreso nelle scor-
se settimane.

Sel ora chiede, attraverso
una lettera aperta a Pighi,
che la giunta e il Pd si impe-
gnino a far proprio il proces-
so partecipato dai cittadini
per giungere alla definizione
dei progetti esecutivi neces-
sari a riqualificare la prezio-
sa area ai limiti del centro
storico (tra le vie Peretti, Si-
gonio e Buon Pastore). Il sin-
daco due giorni fa ha detto
che sarà presa in esame ‹‹in
quanto parte della maggio-
ranza che lo scorso dicembre
ha detto sì al piano particola-
reggiato›› la proposta conse-
gnata da Sel e - pur non pro-
mettendo nulla a scatola
chiusa - si è detto disponibile
al confronto, anche se nel
frattempo gli assessori all’ur-
banistica Sitta e alla cultura
Alperoli hanno incontrato le
associazioni cittadine per di-
scutere degli spazi dell’ex pa-
lazzina Enel che al piano ter-
ra prevede il multisala (l’in-
contro è avvenuto ieri sera).
‹‹Sel ritiene - scrivono il con-
sigliere comunale Federico
Ricci e l’esponente Gianni
Ballista - inderogabile l’av-
vio entro questa legislatura
della riqualificazione dell’ex
Amcm realizzando un proget-

to condiviso nella massima
misura possibile tenendo
conto delle diverse idee ed
elaborazioni in campo e del-
la preziosità dell’area così le-
gata alla storia dello svilup-
po economico e sociale di Mo-
dena. Proponiamo per que-
sto che il Comune organizzi
un percorso partecipativo
precedente la definizione del
progetto esecutivo. Percorso
da definire in un serrato con-
fronto che noi pensiamo fon-
dato sulla sperimentazione
della recente legge regionale
n. 3 del 2010, in piena coeren-
za con quanto concordato
nel programma del centrosi-
nistra. Chiediamo inoltre un
incontro della maggioranza
per illustrare i contenuti
emersi nel corso del proprio
percorso partecipato››. E pro-
prio in questa occasione Sel
si aspetta una risposta preci-
sa del Pd anche perché, ricor-
da Sel, questa legislatura
non può certo prescindere
dall’avvio di un progetto
“qualificante” per l’intero
programma della maggioran-
za: l’ex Amcm, infatti, è una
sorta di corpo estraneo del
centro città e necessita di
una profonda riqualificazio-
ne dopo ben 16 anni. Il pro-
getto sta a cuore a molti, pri-
mo tra tutti forse l’assessore
Sitta che nei mesi scorsi ha
indicato in varie occasioni l’i-
dea di creare appartamenti,
parcheggi, un piccolo centro
commerciale e tante funzio-
ni culturali con teatro e tre
sale cinematografiche.

Stefano Luppi

Giorgio
Pighi

Federico
Ricci
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